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Oggetto: chiediamo fatti , non PAROLE.

AL SIGNOR QUESTORE DELLA PROVINCIA DI

PISTOIA


ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SAP


            ROMA

*****


Questa O.S. si trova costretta a riportare nero su bianco tutte le problematiche che vengono quotidianamente sollecitate.


Speravamo, visti gli impegni che la S.V. ci aveva assicurato di rispettare, di non trovarci costretti   di a scrivere questo elenco di promesse portate via dal vento.


Nessun provvedimento risolutivo è stato preso per la situazione dell’UPGSP, sia sotto il profilo oggettivo del servizio, che personale dei colleghi,  non gratificati e sempre più disinnamorati del proprio lavoro perché non sufficientemente seguiti e diretti in maniera equa e professionale..


Ci troviamo di fronte sempre più spesso a servizi di O.P. mal programmato, tanto da dovere riconoscere al personale le previste indennità, senza entrare nel merito della “equa” rotazione fra tutto il personale.


Speravamo in un concreto apporto sui mezzi in dotazione alla Questura, sia relativamente agli automezzi, che agli apparati radio, ovvero ai collegamenti ed in particolare alle dotazioni informatiche.


Invitiamo a seguire da vicino chi espleta il servizio all’esterno, con auto che oramai hanno percorso talmente tanti chilometri e per giunta non dotate degli attuali  sistemi di sicurezza passiva.
Vediamo sempre più spesso apparecchi radio che dopo 15/20 minuti di autonomia non permettono le comunicazioni con la centrale operativa, se non grazie ai propri cellulari.


Non crediamo che  sia una sorpresa se diciamo che i colleghi sono costretti ad usare apparecchiature informatiche vetuste e che debbano ritenersi fortunati quando si accendono.


Dobbiamo essere Noi a sottolineare l’importanza di una rete intranet che funzioni?


Non è evidente che per la maggior parte degli Uffici il collegamento internet sia indispensabile?


Dobbiamo essere sempre Noi ad evidenziare l’importanza che ciò funzioni perchè il lavoro sia portato avanti, nel migliore dei modi?


E se questa necessità è riconosciuta, perché non si fa un programma serio  e costruttivo sulle persone ed i mezzi che permettono il loro funzionamento?


Le vogliamo ricordare che in un recente passato le è stato fatto presente che probabilmente determinate linee venivano utilizzate in maniera non chiara!


In un ottica costruttiva è opportuno che i pochi mezzi , strumenti o linee, che sono messi a disposizione della Questura possano essere utilizzati da tutti coloro ne abbiano necessità.


Non crediamo che quanto fino ad ora riportato sia una novità, ma ci auguriamo che la piacevole sorpresa sia quella di trovare soluzioni alternative e costruttive, che possano migliorare la situazione degli operatori di Polizia nella nostra provincia.


Capiamo che siamo di fronte a scelte difficili, ma sicuramente improcrastinabili!


Non avremmo mai pensato che questa O.S. si trovasse a “rammentare” gli impegni presi, ma anche a dovere constatare alcune negative prese di posizione verso i nostri iscritti.


Ci chiediamo: perché ad oggi nessuna  comunicazione è stata data circa l’ufficialità dell’incarico di Capo posto della zona TLC?

Ci chiediamo: perché al personale qualificato, da noi in servizio, non sia stata data la possibilità di espletare sulle piste dell’Abetone ciò per cui ha frequentato un corso, come negli anni passati?

  Ci chiediamo: perché è stata negata una Legge 104/92 asserendo che il nostro lavoro non sia compatibile con quel beneficio?

A tal proposito vogliamo ricordare che quanto asserito dall’Avvocatura dello Stato, è solo un parere, diverso sicuramente dalla sentenza del Consiglio di Stato, trovandoci 
comunque spiazzati  di fronte ad analoghi benefici concessi con le medesime particolarità.


Infine e solo ad onor di cronaca vorremmo ricordare  a tutti che qualsiasi modifica organizzativa all’interno dell’UPGSP è stata fatta da chi ha la responsabilità della Dirigenza, senza nessun suggerimento da parte di questa O.S.

Si evidenzia che questo comunicato ha lo scopo di ricordare “ufficialmente” gli impegni presi dalla S.V. e di chiarire agli iscritti che questo è solo il PRIMO passo per una seria e concreta attività sindacale che abbia lo scopo di valorizzare il lavoro nella nostra provincia , facendo emergere la capacità e la professionalità degli operatori di Polizia.


Sicuramente tale intento non viene raggiunto se l’Amministrazione continua a perseverare l’interesse del singolo snobbando chi ha basato la propria professionalità sull’interesse della collettività.

Pistoia 26 Gennaio 2010









IL SEGRETARIO PROVINCIALE
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